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Gestione delle mandate 
 
 
Nel percorso standard del vigile fuoco, il tempo utilizzato per la formazione sulla gestione 
delle mandate è relativamente breve. Questa situazione si trascina da parecchio tempo. Il 
corso precedente a quello attuale getta le sue basi negli anni '90. In quel corso l'attacco 
incendio al chiuso era effettuato usando esclusivamente una mandata in alta pressione. Le 
mandate in media pressione erano utilizzate quasi esclusivamente per attuare tattiche 
difensive dall'esterno. L’attacco difensivo è solitamente molto statico, questo perché una 
volta che vengono stese le tubazioni non le si sposta facilmente. Per quanto riguarda 
l’attacco interno, si dedicava molta attenzione a mantenere per motivi di sicurezza i due 
componenti la mandata di attacco vicini l'uno all'altro. Il servente doveva preferibilmente 
mantenere il contatto con l'autorespiratore del lancista. Tuttavia la transizione all’uso delle 
manichette in media pressione per l'attacco interno, presenta gravi inconvenienti se si 
mantiene questa configurazione del binomio d’attacco. 

1 Gestione di una mandata in alta pressione 

In molti casi l'alta pressione viene ancora utilizzata come sistema principale per l'attacco 
interno. In fin dei conti risulta essere un sistema valido in un numerose tipologie d’incendi. 
Il vantaggio più consistente che si ha è la flessibilità nello stendimento. Il servente può 
predisporre una riserva di un paio di metri da portare avanti durante l'avanzata. Deve solo 
stendere una serpentina, in questo modo il lancista può avanzare diversi metri senza 
problemi. 
 
Il servente può posizionarsi dietro il lancista sia che il naspo sia a destra che a sinistra. 
Tuttavia è anche possibile che il servente si metta dietro 
sul lato opposto della tubazione. I due operatori sono 
quindi uno su di un lato e uno sull'altro. Questa posizione 
permette al servente di guardare con facilità sia in avanti 
che indietro. Questo sarebbe molto più difficile, se fosse 
seduto direttamente dietro il lancista. 

1.1  Fornire tubazione supplementare 

Quando ho cominciato la formazione di base come 
recluta a Bruxelles nel 2004, era posta molta attenzione 
sulla gestione delle mandate in AP. In fin dei conti questo 
era ed è ancora la nostra prima scelta. 
 
Bruxelles è senza dubbio l'organizzazione in Belgio, che 
possiede la maggiore esperienza con le mandate in alta 
pressione. Uno degli aspetti sui quali si è posta molta 
attenzione, era quella di fornire scorte sufficienti di 
naspo. Questo perché non è pratico arrivare con il naspo 
completamente steso in prossimità del punto di attacco 
senza un idonea riserva posizionata nei punti chiave. 
 

Figura 1 La squadra d'attacco è in 
ginocchio davanti alla porta. La 
mandata aggiuntiva è stata stesa 
dietro di loro. (Photo: Pieter Maes) 
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Un esempio che potremo fare è ipotizzare un incendio al terzo piano. Se una linea AP è 
tirata appena oltre la porta di casa, la squadra d'attacco può iniziare il suo avanzamento. 
Tuttavia dopo appena un paio di metri, probabilmente si bloccherà. Questo perché nel 
tirare la mandata vi sono numerosi punti di attrito (la porta d'entrata, le scale, la porta 
dell'appartamento, angoli da oltrepassare, ...) il team d'attacco deve compiere uno sforzo 
notevole per superare sia l'attrito che per srotolare il naspo dall'arrotolatore. Va da sé che 
più avanzano nell’edificio lo sforzo aumenta in maniera esponenziale, fino a diventare 
impossibile. 
 
Al fine di evitare questi problemi, la linea di AP a Bruxelles viene gestita da una squadra di 
quattro persone. Quando il lancista arriva nel punto di attacco, vengono predisposti a 
serpentina circa cinque metri di naspo aggiuntivo. Lo stesso viene fatto all'ingresso 
dell'edificio. Infine, alcuni metri aggiuntivi sono srotolati dall'APS e posizionati vicino al 
mezzo. In questo modo, ci sono circa 15 metri di naspo in più a disposizione della squadra 
di attacco, cosa che permette di avanzare più velocemente.  

1.2 Tirare un naspo AP 

Un altro modo utilizzato frequentemente dai vigili 
del fuoco Bruxelles per gestire una mandata AP 
consiste nel sollevarlo dall'esterno della struttura 
con una corda. Questo metodo è adatto fino al 
quinto piano. A Bruxelles, la squadra attacco porta 
con se due corde 30 metri. Queste corde possono 
essere utilizzati anche per l'auto salvataggio. 
L'utilizzo più frequente tuttavia è per sollevare il 
naspo AP. La squadra d'attacco recupera la corda 
con attaccato il naspo da una finestra. Lo stesso 
sistema può essere utilizzato in vani scala aperti al 
centro. 
 
È importante rendersi conto che questo non lo si 
può fare direttamente nel compartimento 
dell'incendio. Inoltre, il locale in cui si apre la 
finestra non deve essere in contatto (non, ancora 
almeno) con il vano interessato. In caso contrario, 
l'aria supplementare alimenterebbe l'incendio. In 
passato è accaduto che vigili del fuoco 
sottovalutassero la velocità di sviluppo del fuoco e 
si trovassero ad affrontare il rollover appena avuta 
la lancia a disposizione. 
 
Una corda che scende è il segnale per le squadre al 
piano di sotto che il team d'attacco vuole recuperare verso l'alto il naspo in AP. Viene allora 
fissata alla corda la lancia con un nodo barcaiolo e un con mezzo nodo (vedi Figura 3) dopo 
di che il naspo viene tirato verso l'alto (vedi figura 2). 
 
E' importante che l'operatore alla pompa apra la mandata solo dopo aver ricevuto 
autorizzazione dal comandante le operazioni. In questo modo la mandata AP pesa meno e 
sollevarla risulta più semplice. 

Figura 2 I componenti la squadra mentre 
recuperano un naspo AP mediante una 
corda. (Photo: Pieter Maes) 
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Una volta che il naspo è arrivato al piano, 
la corda viene slacciata non prima di aver 
recuperato circa 10 o più metri di naspo 
aggiuntivo (in funzione della distanza da 
coprire). Questa decisione è presa dal 
responsabile della squadra di attacco. Ogni 
vigile del fuoco di Bruxelles ha un pezzo di 
corda legato alla cintura che può usare per 
questo. 
 
Questa tecnica permette un rapido 
dispiegamento di un naspo AP con alcuni 
metri di riserva fino al quinto piano. 

 

2 2 Gestione di una mandata media pressione 

In Belgio l'introduzione delle manichette arrotolate e delle cassette ha comportato un 
incremento dell'utilizzo della manichette in MP da 45 mm. Questo sistema consente di 
avere portate maggiori quando si affrontano gli incendi al chiuso. Cosa che risulta utile 
visto che l'HRR degli incendi non ventilati (sempre più frequenti oggigiorno) può aumentare 
molto velocemente. Risulta quindi molto più sicuro disporre di portate più elevate. 
 
Tuttavia, se si dovesse gestire un 45 allo stesso modo di un naspo alta pressione, i risultati 
non sarebbero ottimali. Una manichetta in MP è molto meno elastica di un naspo AP. Non 
è possibile formare rapidamente delle spire. Risulta inoltre controproducente che i 
componenti la squadra d'attacco stiano uno accanto all'altro come con il naspo AP.  

2.1 Avanzare un 45 mm 

Normalmente la squadra attacco avanzerà 
con la manichetta arrotolata fino al punto 
di attacco. A questo punto si srotolano una 
o due manichette. Si hanno quindi 20 o 40 
metri di manichetta supplementare. 
Questo è l’equivalente delle spire extra che 
dovevano essere predisposte per un naspo 
in AP. 
 
Per l'avanzamento si dovrà adottare una 
nuova routine. Il servente deve assicurarsi 
che il lancista abbia sufficiente libertà di 
movimento. Questo è impossibile se il 
servente si posiziona immediatamente 
dietro. Egli è idealmente posizionato circa 
2/3 metri dietro al lancista. Di tanto in tanto dovrà anche muoversi lungo la manichetta 
per rimuovere i possibili punti di frizione (si veda la Figura 4). 
 

Figura 3 Un mezzo nodo e un nodo barcaiolo sono 
utilizzati per legare una corda attorno ad una 
lancia AP. (Photo: Pieter Maes) 

Figura 4 Il servente è circa due/tre metri dietro il 
lancista. Il suo corpo è perpendicolare alla 
manichetta manichetta. (Photo: Pieter Maes) 
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Il lancista deve osservare la situazione davanti a lui. Può usare la lancia per mettere in 
sicurezza la zona intorno a lui (facendo dei short pulse e specialmente long pulse). Oppure 
se in grado può spegnere il fuoco (penciling / painting / massive attack). Il servente si 
posiziona preferibilmente con il corpo perpendicolare alla manichetta (vedere Figura 4). 
Questo gli permette di osservare la situazione alle sue spalle. Egli deve osservare il 
comportamento del fumo dietro la squadra. Questo significa che sarà lui scoprire eventuali 
elementi d'arredo che dovessero iniziare a bruciare dietro la squadra d'attacco. Cose come 
queste rappresentano un rischio importante per la squadra avanzante. Sta al servente 
verificare che non avvengano. Oltre a questo a lui consta anche controllare che la 
manichetta non si blocchi a causa dei punti di frizione. Se ciò dovesse accadere dovrà prima 
di tutto informare il lancista. Mentre il servente torna indietro lungo la manichetta per 
liberarla il lancista può effettuare del gas cooling mantenendo la posizione. Una volta 
liberata la mandata il servente torna dal lancista per comunicarglielo. Cosa molto 
importante, la posizione perpendicolare alla manichetta facilita la comunicazione tra i due. 
 
Il servente può realizzare un anello circolare 
con la manichetta. Questo anello può essere 
sul pavimento, ma è anche possibile 
appoggiarlo contro il muro. Questa tecnica 
può rivelarsi utile in spazi ristretti, con poco 
spazio di manovra. Infine è anche possibile 
farlo rotolare in avanti. In questo modo è 
possibile spostare diversi metri di 
manichetta supplementare. In ogni caso il 
servente ha un ruolo molto più attivo che in 
passato. Deve guardare continuamente 
quello che sta succedendo dietro alla 
squadra attacco. Inoltre compie un lavoro 
fondamentale nel portare avanti la mandata. 
Più si inoltrano all'interno, più arduo si fa il 
suo compito. 
 
Va sottolineato che l'aggiunta di un uomo che rimane alla porta rappresenta un valore 
aggiunto per la squadra d'attacco. Oltre a mantenere il controllo sull'apertura della porta, 
egli aiuterà anche nella movimentazione della mandata d'attacco. 

2.2 Ritirare una manichetta da 45 mm 

Nella formazione di base del vigile del fuoco, fino ad oggi non viene trattato l'argomento di 
come ritirare una manichetta. Eppure questa è una abilità di vitale importanza. In futuro, 
il rischio che avvengano dei problemi durante l'avanzamento non potrà altro che 
aumentare. Gli incendi non ventilati presentano un incremento del HRR nel momento in cui 
la squadra d'attacco apre la porta per l'avanzata. Le probabilità che una squadra d'attacco 
debba ritirarsi in un ambiente con scarsa visibilità, mentre la temperatura sta aumentando 
rapidamente e le fiamme stanno iniziando a correre sul soffitto sono in aumento.  
 
A questo punto, è importante che il lancista passi a fare dei long pulse. Non è più 
importante se i diversi strati di fumo si mescolano uno con l'altro. Allo stesso modo non è 
più importante preservare l'equilibrio tra la produzione di vapore con la contrazione del 
fumo. 

Figura 5 Il servente forma due anelli mentre il 
lancista analizza e controlla la situazione. Gli anelli
servono ad avere una riserva di manichetta 
durante l'avanzamento. (Photo: Pieter Maes) 
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Sì è in una situazione di potenziale pericolo di vita per l'a squadra d'attacco. Sta al lancista 
agire di conseguenza. Se i long pulse non producono il risultato desiderato, si si può 
scegliere di mantenere la lancia aperta continuamente nella parte superiore dello strato di 
fumo alla portata massima (400-500 litri al minuto). Allo stesso tempo, la squadra attacco 
deve effettuare una ritirata (veloce) dal compartimento nel quale la situazione sta volgendo 
al peggio.  
 
Se i long pulse sono sufficienti, si può 
essere far seguire ad un long pulse 
alcuni metri di ritirata da parte del 
lancista. Il servente continua nel suo 
movimento di ritirata. La cosa è più 
difficile se la lancia è aperta in 
continuazione.    
 
Dopo tutto, non è facile ritirare un 
tubazione all'interno della quale 
scorrono 400 litri al minuto, questo 
significa avere forze di reazione 
consistenti alla lancia. La possibilità di 
gestirle, differiscono da persona a 
persona. Un lancista atletico di 1,90 
metri sarà più facilitato a gestire la 
manichetta di uno magro di 1,65. 
Ecco perché è importante esercitarsi 
a ritirare la mandata, così tutti 
sapranno che cosa è loro permesso e 
cosa no. 
 

2.2.1 Creazione di anelli di tubazione nella mandata da parte del servente 

Per la maggior parte dei vigili del fuoco sarà più facile se il servente forma un anello a circa 
tre o quattro metri dietro al lancista. Lo si realizza lasciando scorrere la mandata dietro 
alla schiena (vedi Figura 6) mentre con una mano si guida la mandata verso il lancista. La 
manichetta non deve essere tesa. Se la si tiene troppo tesa, si rischia di strappargli la 
lancia dalle mani. Va da sé che una manichetta in cui scorrono 400 litri al minuto "volerà" 
in giro se non è tenuta saldamente. Il lancista sarà in grado di puntare la lancia dove 
effettivamente vuole che l'acqua arrivi se non si tira troppo nella manichetta. Un altro 
vantaggio di lasciare un pezzo di manichetta diritto dietro al lancista è di ridurre le forze di 
reazione laterali. Vi sono delle difficoltà oggettive, specialmente considerando che si è 
accovacciati, a contrastare le spinte laterali che si hanno quando si retrocede con una 
mandata. 
 
Il servente può continuare a ritirare. Sull'altro lato si formerà un anello di tubo che via via 
crescerà man mano che si procede nella ritirata (vedere Figura 6). Questo anello non deve 
divenire troppo grande. Questo perché se diventa troppo grande il lancista potrebbe 
inciampare. Dal momento che sta indietreggiando in condizioni molto difficili, le probabilità 
che ciò avvenga sono elevate. Per evitare che ciò accada il servente deve tenere gli occhi 

Figura 6 Il lancista che si trova a sinistra della foto si 
sta ritirando. Il servente ha formato un anello dietro la 
schiena. Con una mano sta gestendo la la mandata che 
arriva dal lancista e con l'altra sta indirizzando il resto 
della manichetta. (Photo: Thierry Brossé) 
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ben aperti. Se il servente è tre metri dietro al lancista la spira potrà essere lunga fino a sei 
metri prima che possa ostacolare il lancista. Oltre questa lunghezza il servente deve 
trascinare indietro la spira creata. 
 

2.2.2 Creazione di un anello di manichetta nella mandata da parte del lancista 

Vi è un'altra opzione. In questo caso, è il 
lancista a formare un anello intorno a sé. 
Questo è molto più impegnativo del 
precedente. Egli dovrà controllare sia la 
manichetta che forma l'anello così come 
deve trascinare il tutto all'indietro. Il 
vantaggio però è che non vi è alcuna 
limitazione sulla lunghezza dell'anello. Il 
servente può quindi gattonare 
rapidamente verso la porta e tirare 
all'indietro la manichetta da lì. In questo 
caso, deve prestare attenzione a non 
strappare la lancia dalle mani del suo 
collega. E' anche preferibile che vi sia 
sempre una piccola spira a lato del lancista 
(vedi Figura 7). La parte più difficile di 
questo sistema è formare l'anello dietro la 
schiena. Se il servente tira la mandata, il lancista deve continuamente riformare l'anello, 
più e più volte. 
 
Il servente può raccogliere la manichetta in spire circolari. Nel momento in cui il lancista 
arriva alla porta, il servente può spostare queste spire alla porta successiva o uscire. 
 
E' ovvio che in entrambi gli scenari avere un uomo alla porta è un grande aiuto per la 
sicurezza della squadra d'attacco. 

2.2.3 Stare in piedi 

I vigili del fuoco hanno la tendenza ad alzarsi e camminare mantenendo una posizione 
piegata. In questo modo è più facile trascinare la manichetta. Soprattutto durante le prove, 
i vigili sono tentati ad assumere questa posizione e questo è un problema. È molto 
importante rendersi conto che la ritirata forzata avviene in situazioni in cui l'incendio sta 
spingendo la squadra di fuori. 
 
In tali condizioni, le temperature sono estremamente elevate. In altre parole, non sarà 
possibile stare in piedi anche se piegati. Le temperature che vi sono in tali situazioni di 
emergenza non lo permettono. 

3 Pratica 

I vigili del fuoco devono essere in gradi di effettuare una ritirata in modo sicuro e rapido in 
condizioni difficili. Per farlo devono provarla più volte. Quanti utilizzano prevalentemente 
l'AP la proveranno con il naspo. Per quelli che usano la MP devono fare pratica con le 

Figura 7 Il lancista realizza la spira. Il servente 
può strisciare indietro verso un punto di attrito e 
una volta lì, tirare indietro la manichetta. (Photo: 
Thierry Brossé) 
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manichette in media. Per quelli che usano entrambi i sistemi dovranno fare pratica sia con 
il naspo che con le manichette in MP. 
 

Fare pratica di ritirata di una linea di attacco in 
circostanze difficili avrà anche diversi effetti 
secondari. I due (o più) i membri della squadra 
dovranno imparare a collaborare. Dopo tutto 
questo non è qualcosa che si può fare da soli. 
Abilità quali individuare il giusto posizionamento 
tra la manichetta e i componenti la squadra, 
comunicare e gestire un tubazione miglioreranno 
drasticamente. 
 
Una volta che le basi sono state gettate facendo 
pratica nel piazzale, si può cominciare a provare 
tra due pareti (vedi Figura 8). Successivamente 
possono essere aggiunti dei mobili. All'inizio si 
proverà senza autorespiratore e poi lo si può 
indossare. Questo comporta un cambiamento del 
centro di equilibrio, ecc. 
 
Questo aiuta le squadre a migliorare l'avanzata e 
la ritirata. Le competenze individuali e di squadra 
diventeranno migliori. Con la conseguenza che le 
operazioni di lotta all'incendio saranno più sicure. 
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Figura 8 Ed Hartin conduce pratiche di 
ritirata tattica tra due container durante un 
3D-firefighting course. (Photo: Pieter Maes)


